
Guida: Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni al Signore per tutte le 
famiglie, perché siano segno di comunione, di fedeltà e di accoglienza della vita. In modo particolare, 
preghiamo perché ci siano nella Chiesa e nel mondo uomini e donne che coltivino l’arte della 
collaborazione reciproca nell’annuncio e nella testimonianza del Vangelo con il proprio lavoro, servizio 
o missione… 

 

 

Canto 
 

 

PREGHIAMO  
 

Dio di bontà e di misericordia, 
che ci chiedi di collaborare alla tua opera di salvezza 
manda numerosi e santi operai per la tua vigna, 
perché alla tua Chiesa non manchino mai annunciatori coraggiosi del Vangelo, 
sacerdoti che ti offrano anche con la vita il sacrificio dell’Eucarestia 
e che quali segni splendenti di Cristo buon pastore, 
guidino il tuo popolo sulle strade della carità. 
Manda il tuo Spirito Santo a rinfrancare il cuore dei giovani, 
perché abbiano il coraggio di dirti sì quando li chiami al servizio dei fratelli, 
la perseveranza nel seguire Gesù anche sulla via della croce 
e la gioia grande di essere nel mondo testimoni del tuo amore. 
O Maria, Madre dei sacerdoti, dona a tutti i membri della Chiesa pisana 
la tua stessa fedeltà per testimoniare a tutti 
la gioia che nasce dall’incontro con Cristo che vive e regna nei secoli in eterno. Amen. 
 

+Giovanni Paolo Benotto 
 

 

 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (7,21.24-27) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel 
regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Perciò chiunque ascolta queste mie 
parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché 
era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un 
uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 
venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande». 

 
 
 

Monastero invisibile  

CDV Pisa Dicembre 2017 



PER ENTRARE NELLA PAROLA 
(spunti di riflessione) 
 

 Gesù ci chiede di conformarci a Lui, è un compito difficile, “ma niente è impossibile a Dio”. 
Dobbiamo diventare anche noi “roccia” e rendere presente la Parola che, in noi, ha messo radice. 
Spesso rischiamo di fare cose buone ma con la testa altrove, mentre ciò che conta è rimanere radicati in 
Lui. Lasciare spazio a Dio ogni giorno, è dare tempo e silenzio, perché per ascoltare bisogna fare 
silenzio, così facendo diventiamo “roccia”, acquistando forza e stabilità. 
“L’uomo saggio” è l’uomo stabile e paziente che sa mettersi continuamente in discussione, che sa fissare 
lo sguardo sul Signore, lasciando che la sua vita si trasformi in ciò che ascolta. 
La casa può essere immagine delle relazioni che viviamo e che spesso possono essere messe alla prova. 
La fatica può essere una opportunità per scoprire la solidarietà, la condivisione. Il bene e il bello 
possono emergere, anche, in un evento che bello non è. L’immagine della roccia dice: salvezza, 
appiglio, sostegno. Cristo nella nostra vita è la roccia a cui aggrapparsi, da cui trarre forza. A volte ci 
rendiamo conto di quanto questo sia importante per attraversare le prove della vita. 
Pioggia, fiumi, venti, sono le fragilità davanti alle intemperie della vita. Costruire una casa solida non è 
solo per noi stessi, ma anche per accogliere altri. Allo stesso modo la fede, che rende salda la nostra 
casa, deve essere trasmessa e testimoniata. Una casa costruita male, cade. Allo stesso modo vengono 
meno quelle relazioni che non curiamo. A volte capita che anche a Dio diamo gli “scampoli” del nostro 
tempo. La presenza di Cristo, in modo forte, si può percepire sempre, non solo nella gioia. È la prova 
che ci fa verificare la solidità della nostra fede. 
 

 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 

Guida: A Dio, che viene incontro alla nostra umanità fino a diventare uno di noi perché riconosciamo in Lui 
il datore della vita e perché la nostra vita sia fondata sulla sua Parola, rivolgiamo la nostra preghiera: 
 

Custodisci nell’amore la tua famiglia, o Signore. 
 

 Per la Chiesa: perché possa essere madre poggiandosi e fondandosi sull’insegnamento di Cristo 
nostra roccia. Preghiamo 

 

 Per le nostre comunità parrocchiali: perché non si facciano abbattere dalla pioggia dell’egoismo, 
dalla piena dell’indifferenza e dal vento del pettegolezzo ma siano, grazie ai doni dello Spirito Santo, 
testimoni di mitezza e pazienza, di forza e di amore edificato per sempre. Preghiamo 

 

 Per tutte le famiglie: perché siano spazi di gratuità fondati sull’amore, sull’ascolto e sul dialogo 
reciproco. E perché siano veri ambienti di calore e di affetto, in cui possa maturare la vocazione 
dei giovani e si corrisponda alla chiamata di Dio. Preghiamo 

 

 Per i giovani: perché la scintilla di speranza per il futuro che essi rappresentano, non ponga le sue 
fondamenta sull’instabilità della sabbia, ma sia radicata nella fede e nella solidità dell'amore di Cristo. 
Preghiamo 
 

 

PADRE NOSTRO 
 

 
Per iscriverti alla newsletter e ricevere ogni mese il Monastero Invisibile 

visita il sito del CDV, nella pagina dei contatti 
http://cdvpisa.altervista.org/joomla/contatti 
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